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Giovanni Guidi “on the Brink” trio 

Giovanni Guidi, pianoforte 

Francesco Ponticelli, contrabbasso 

enrico Morello, batteria 



PRoGRaMMa 

“By this River” 



 
 
 
 
 

  
         

  
  

 
              

 

           
  

             
 

Giovanni Guidi
 

Giovanni Guidi è nato a Foligno nel 1985 e ha studiato con Ramberto ciammarughi. 
dopo aver frequentato i seminari di Siena Jazz, enrico Rava lo ha invitato a far parte del 

suo gruppo “Rava new Generation”. oltre a collaborare con Rava in più di una formazione 
Guidi fa parte del trio di Fabrizio Sferra e dei gruppi di Gianluca Petrella, con il quale ha 
suonato anche in duo. È inoltre leader di propri gruppi, nel lavoro dei quali si riflette la sua 
attività di compositore. Gli album pubblicati a proprio nome scandiscono le fasi del suo per­
corso musicale: Tomorrow never knows (2006), in trio con Francesco Ponticelli ed emanuele 
Maniscalco; Indian Summer (2007), inciso in quartetto con dan Kinzelman, Stefano Senni 
e João lobo; The House Behind This One (2008), ancora in quartetto; The Unknown Rebel 
Band (2009), con un gruppo di giovani talenti emergenti della scena jazz italiana; We Don’t 
Live Here Anymore (2011), con Gianluca Petrella al trombone, Michael Blake al sax tenore, 
Thomas Morgan al contrabbasso e Gerald cleaver alla batteria. nel marzo 2013 è uscito un 
suo nuovo cd, City of Broken Dreams, in trio con Thomas Morgan e João lobo. 

Francesco Ponticelli 
ontrabbassista, bassista elettrico, compositore: autodidatta di formazione, Francesco Pon­cticelli ha iniziato la sua attività concertistica giovanissimo esordendo come chitarrista in 

formazioni di musica etnica e blues. al jazz si è dedicato studiando con Piero Borri e ai seminari 
di Siena Jazz. dopo le prime collaborazioni con musicisti come Stefano cantini, Mirko Guerrini 
e nico Gori, Ponticelli è entrato a far parte del gruppo “new Generation” di enrico Rava, con il 



 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 

     

 

quale ha suonato per diversi anni in molti festival italiani e internazionali. Ha suonato in festival 
di rilievo internazionale insieme a musicisti come Roswell Rudd, toy Man, Bill Smith, Matt 
Renzi, Kevin Harris, Steve langone, nonché italiani come Roberto Gatto, andrea Pozza, Paolo 
Fresu, Mauro negri. tra le collaborazioni recenti si segnalano quelle con Giovanni Guidi, Paolo 
Fresu, Fabrizio Bosso, Roberto Gatto, Mike Manieri, Gianluca Petrella. 

enrico Morello 
ato a Roma nel 1988, enrico Morello ha iniziato giovanissimo a studiare musica e ha nintrapreso la sua formazione jazzistica nella sua città, presso la Scuola Popolare di Mu­

sica di testaccio. Ha frequentato i seminari di enrico Rava e Gianluigi trovesi a Siena Jazz 
e ha partecipato come allievo d’eccellenza al Panama Jazz Festival del 2010. Ha inoltre rap­
presentato la Fondazione Siena Jazz e l’italia a San Paolo del Brasile nel corso del Meeting 
internazionale della international association of Schools of Jazz nel 2011 e ha partecipato 
alla rassegna “italian Jazz days” di new York. Ha collaborato, fra gli altri, con Sheila Jordan, 
danilo Perez, John taylor, chris crocco, anita Wardel, Shane endsley, Fabrizio Bosso, Fabio 
zeppetella,Maurizio Giammarco, dan Kinselman, daniele tittarelli, Pietro lussu, Gabriele 
evangelista, Francesco diodati. 

By this River è il titolo di un brano che compariva nel primo album pubblicato da Gio­
vanni Guidi: tomorrow never Knows, del 2006. Emergeva già allora una ricerca di 

chiarezza espositiva che Guidi non abbandona né nei brani più lirici, dai quali emerge la sua 
vena melodica, né in quelli più dinamici, che lasciano emergere il respiro internazionale della 
sua formazione. Con il suo nuovo Trio ora egli lega quel primo progetto al più recente, city of 
Broken dreams, riconoscendovi una significativa continuità. 


